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riguardo qualche utile provvedimento. 
A nostro avviso dunque potrebbe la 
stessa Commissione dell' anno scorso 
prendere essa la iniziativa, e vedere e 
combinare sul da farsi ; disgraziata­
mente la campagna di quest'anno lascia 
a dubitare che vi sarà poco lavoro per 
la povera gente, perché è verità in­
contestabile che se il proprietario non 
ha compenso dal prodotto dell’uva, non 
può far lavorare, e quest’anno disgra­
ziatamente le cose andranno alla peg­
gio. Dunque bisogna aspettarci a serii 
bisogni ed a serie insistenze.

La carità pubblica dunque deve in­
tervenire nel modo più conveniente e 
più utile, e le cucine economiche ormai 
accettate in tutte le città d’Italia perchè 
consacrate dall’esperienza, sono il mezzo 
più proficuo per venire in aiuto del 
povero ; animo dunque, l’anno scorso 
si è' fatto bene, oggi si faccia meglio; 
siamo in tema di carità, sia generale 
• 1! appello, nessuna esclusione, nessun 
partito; a tutti è aperto il nobile agone 
della beneficenza, parta il buon esempio 
dal Municipio e dalle locali autorità, e 
si estenda all'intiera cittadinanza; noi 
per parte nostra offriamo fin d'ora il 
nostro modesto obolo, aprendo le co­
lonne della Bollente e mettendo il gior­
nale a disposizione della Commissione; 
ma, ripetiamo, non si tardi perchè l'in­
verno minaccia e la miseria pur troppo 
quest’anno sarà molta.

ERA TEMPO DI FINIRLA

Dalla Minerva una voce di conforto 
per una nobile e dimenticata classe di 
cittadini si è sparsa per la penisola. 
La tanto desiderata riforma dei Con­
sigli Provinciali Scolastici sarà fra 
poco fatto compiuto.

Nei Consigli Provinciali Scolastici 
non entrerà dunque più gente, degna 
di sommo rispetto, ma che poco o nulla 
s’intende di scuola e di educazione. 
Chi é nel mondo politico ci stia, e giu­
dici delle scuole siano solo Provvedi­
tori, Professori, Ispettori e Maestri. 
Tante deliberazioni aborti, tanti mostri 
di natura non saranno più possibili coi 
nuovi Consigli i quali, come i soli com­
petenti, indagheranno , apprezzeranno, 
giudicheranno i fatti portati innanzi a 
loro, con equità, calma e coscienza. — 
Certi dottori in legge, che non sanno 
nemmeno il numero delle classi eie 
mentori e che vorrebbero chiamare 
prim issim a  la prima elementare mista, 
che mai lessero una norma educativa 
per vedere come si debba condurre 
una scuola, che tutta la scienza peda­
gogica e sociologica trovano nel Re­
golamento Unico 1888 perchè composto 
di articoli di legge, questi dottori buoni 
se vogliamo a scrivere una comparsa 
od a fare perdere una lite , saranno 
lasciati nei loro uffici e... buona notte 
E qui un subisso di maledizioni si 
manda a me di certo. Al suono delle 
mie parole, i capelli — se li avessero 
— si drizzerebbero in capo come un 
istrice pungente a più d’uno. Ma adagio 
Biagio. Quanti illustri Avvocati, teste 
enciclopediche, fanno parte dei Consigli 
Provinciali Scolastici! E questi, se fosse 
possibile, io vorrei, che restassero pel 
bene dei loro elettori e pel decoro della

patria. Di persone cotanto benemerite 
non intendo scrivere.

I giornali scolastici, per quanto so 
io, oscuro mortale che mi vivo in que­
sta solitudine, fanno plauso alla nuova 
legge di S. E. Martini, ed io, da questo 
romitaggio della schiavitù , godo di 
attestare la mia profonda devozione 
all’Onor. Ministro della Pubblica Istru­
zione per l’atto umanitario compiuto.

Bn;o.

F R A  TO CCH I E T O G H E

IN TRIBUNALE

Ud i e n za  23 O t tobre
L e sio n e  — Barberis Giuseppe e Bar- 

beris Filippo, di Garantirlo, comparvero 
a rispondere del delitto di lesione, per 
avere il 22 Gennaio 1893, sul ballo 
pubblico, ferito certo Coscio Giovanni 
procurandogli lesioni guarito rispetti­
vamente in più di 20 giorni ed in mono 
di 10. — Delle prime era chiamato a 
rispondere il Barberis Giuseppe, delle 
altre il Barberis Filippo.

In esito alla pubblica discussione, e 
su conclusioni conformi della Parte 
Civile e del Pubblico Ministero, il Tri­
bunale condannava il Barberis Giuseppe 
alla pena della reclusione per 8 mesi 
e 10 giorni, e nei danni da liquidarsi 
in separata sede, dichiarando estinta 
l'azione penale per il Barberis Filippo 
pel decreto di amnistia del 22 Aprile 
1893.

Parte civile: Avv. Fiorini.
Difensore: Avv. Federico Moro.

Chi soffre malattie di petto (tubercolosi, 
bronchite, catarro p limonare, ecc.J sperimenti 
il rinomato Anti-bacillare del Prof Salv. Garo­
falo. Tale specifico, d’ammirevole efficacia, 
approvato dal Consiglio Sui erioro di Sanità 
trovasi depositato soltanto in Palermo presso 
la Farmacia Nazionale, sita via Tornieri, 65 

Proz/.o di ogni bottiglia, con istruzione, 
L. 4 più le spese di porto e d’imballaggio.

SI C o n sig lio  C o m iiu a le  è con­
vocate in seduta ordinaria per l'aper­
tura della tornata d'autunno all’oggetto 
di trattare il seguente

O ggetto  d e lla  R iu n io n e :
1. Nomina di due Assessori effettivi e

due supplenti , dei Revisori del 
Conto 1893, della Commissione per 
la tassa vetture e domestici, e di 
un Membro del Consiglio edilizio.

2. Determinazione del numero dei Mem­
bri della Congregazione di Carità 
che si devono eleggere.

NB. La nomina avrà luogo in altra 
seduta.

3. Acquisto terreni dalla Università
Israelitica.

4. Nuova zona daziaria.
5. Fognatura.
5. Relazione della Commissione per la 

costruzione di un Teatro.

A lla  v illa  A rr lg o tti — Giovedì 
ultimo scorso la famigiia Arrigo tti in­
vitava ad una amicale riunione pome­
ridiana le personali conoscenze della 
città, che convennero numerose nel 
villino dei Cappuccini dove i coniugi 
Arrlgotti, con la figlia signorina Maria, 
sogliono passare la stagione autunnale 
esercitandovi larga ed elegante ospi­
talità. Fu una riunione veramente fe­
stevole, nella quale la nota dell’eleganza 
si sposava a quella della massima cor­
dialità.

Notammo, tra le molte, le signore 
Bussola, Baratti, Costantini, Contessa 
di Castelletto, Cardini, Fedele, Contessa 
Bosco e Signorina, Braggio, Trosoldi, 
Poggi, Lingeri, Contessa Lupi, Mar­
chesa De-Buoi , eco. Uno sciame di 
briosi giovanotti, tra cui il sempre ar­
zillo On. Maggiorino Ferraris che diede 
prova di essere altrettanto esperto fo­
tografo quanto profondo cultore delle 
scienze economiche, e tutti gli ufficiali 
attualmente residenti nella nostra città.

Manco a dirsi che il trattamento, 
per usare una parola volgare, fu splen­
dido, come splendida fu l’affabilità dei 
padroni di casa e della simpaticissima 
loro figlia.

T e a tr o  ®agasa - Alla Compagnia 
Milone, che ha lasciato da poco la 
nostra scena, succederà la Compagnia 
diretta dagli artisti Diligenti e De-Do- 
minicis. — E’ una compagnia di primo 
ordine, della quale riparleremo , ed 
a cui non può certamente mancare 
il favore del pubblico e un felicissimo 
esito nella città nostra, morale ed e- 
conomico.

C longregazioue di CarUà —
Adunanza delti 19 Ottobre 1893 - 
Presenti: Carburino, Accusani.Borreani, 
Braggio, Cerosa, Ottoleughi Iona e 
Scali.

Datasi lettura del verbale della seduta 
precedente, il Presidente comunica la 
risposta avuta dal Tesoriere Sig. Lin­
geri, colla quale fa conoscere che ri­
tenendo gravatoria la decisione della 
Giunta Provinciale Amministrativa non 
intende acquietarsi a quel pronunziato, 
riservandosi di introdurre nel termine 
legale appello alla autorità superiore

Il Presidente crede poi suo dovere 
di sottoporre al giudizio dei colleghi 
la risoluzione dei seguenti quesiti:

1° Stabilito in fatto che la cauzione 
del Tesoriere limitata a sole lire 15000 
sarebbe appena sufficiente a coprire la 
responsabilità pel furto avvenuto, se non 
ritenga la Congregazione doveroso e 
conveniente di richiedere al medesimo 
un supplemento alla cauzione stessa, a 
tutela della gestione del danaro che 
continua a rimanere a sue mani pei 
giornalieri bisogni di cassa.

2° Nella lettera del Tesoriere si ac­
cenna ad un ricorso in appello all’au­
torità superiore che dovrebbe essere 
comunicato alla Congregazione ; quale 
sarebbe la linea di condotta da tenersi 
quando il ricorso non l'osso comunicato.

3° Se nel ricorso inoltrato al Go­
verno del Re dagli amministratori 
contro ia deliberazione della Giunta 
Provinciale Amministrativa debbasi far 
valere anche la forza maggiore ad eso­
nero della dichiarata responsabilità.

Dopo breve discussione la Congrega­
zione, con voto contrario dell’Avv. Ac­
cusaci delibera di invitare il Tesoriere a 
prestare entro il corrente mese un sup­
plemento di cauzione fino alla concor­
rente di L. 10,000, incaricando il Pre­
sidente delle esecuzioni della presente 
deliberazione.

L’Avv. Braggio dà lettura in seguito, 
a nome delle Commissioni incaricate, 
di due relazioni; l’una sulla riforma del 
servizio sanitario dell’Ospedale, l’altra 
proponente varii provvedimenti per 
l’Ospedale ed Orfanotrofio ; per esse 
viene rinviata la discussione ad una 
prossima seduta.

L’Avv Accusani legge in seguito il 
ricorso da lui redatto circa la nota 
deliberazione della Giunta Provinciale 
Amministrativa che viene approvato 
dalla Congregazione ad unanimità.

Dopo di che si scioglie la seduta.
L a ttlv e n d o le  — Ci giungono 

varie lagnanze in ordine alle lattiven- 
dole, che cessato oggidì lo spauracchio 
che il buon Merini pose loro in corpo 
or fa qualche mese, ritornano al vecchio 
produttivo sistema dell’ inaffiamento 
acquario. Prudenza, care donnine, per­
chè potrebbe l’inesorabile Maresciallo 
ritornare alla carica, e nell’interesse 
pubblico farebbe bene.

C o n tra v v en z io n e  — Venne po­
sto in contravvenzione un esercente 
domiciliato nel centro della città, per­
ché faceva bollire trippa e grassume 
nel proprio esercizio mandando esala­
zioni pestifere, tali da costringere il 
vicinato a chiudersi in casa per non 
morire d’asfissia.

La contravvenzione, che avrebbe do­
vuto risolversi in una forte penalità, 
sfumò, e ci consta ancora che uscendo 
dal Municipio il contravvenuto, incon­
tratosi colla guardia che gli aveva ac­
certata la contravvenzione pronunciò 
parole che dimostrano il poco conto 
in cui tiene il procedere dell’autorità.

Abbiamo assunte informazioni trat­
tandosi di un fatto grave, perchè col 
colera latente, se non si presta valido 
appoggio a chi è incaricato della pu­
lizia, e si permette ancora che vengano 
derisi, dopo che con larga indulgenza 
hanno fatto il loro dovere, ci ridur­
remo a vivere ira le lordure, ed il 
morbo temuto non mancherà di lasciarci 
un poco gradito ricordo.

Ci risulta infatti che il suddetto eser­
cente a cui venne espressamente inti­
mato dal Sindaco di provvedere a che 
cessassero le esalazioni provenienti dalla 
sua industria, continuò e continua a 
fare il comodo suo, e non più tardi di 
ieri le solite esalazioni pestifere am­
morbavano il vicinato.

Tralasciamo i commenti.

A M o n ib aru zzo  pare che la 
jettatura domini sulla costruzione della 
nuova Casa Comunale; infatti un po­
vero diavolo di operaio vi lasciò, or 
sono alcuni mesi, la vita per la rovina 
d'un muro, ora altri muratori furono 
malconci e feriti per la caduta di volti 
e di una parte del tetto. Se si va 
avanti di questo passo chi sa come fi­
nirà ; ma l’Assistente c’è o non c'è, e 
se esiste come invigila e come prov­
vede ? E’ una dimanda che facciamo 
noi e alla quale vorremmo ci si rispon­
desse.

S o c ie tà  E sercen ti - C om m er­
c ia n ti d ’A cquì — In adunanza del 
Consiglio in data 24 scorso si deliberava 
di mandare un rappresentante al primo 
Congresso di tutte le Società che fanno 
parte della Confederazione Generale fra 
Esercenti e Commercianti, che si terrà 
in Milano il giorno 13 Novembre 
prossimo, nella persona del Sig. Sco- 
vazzi Lorenzo, che già rappresentava 
il Congresso in Vicenza il giorno 7, 8 
Settembre scorso.
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A L B E R G O  M IL A N O
A C Q U I

Corso Cavour -  vicino ai Mercato.
Il nuovo Conduttore C h i a z z a  

G i o v a n n i ,  già Conduttore dell’Al­
bergo Roma ai Bagni, avverte la sua 
Clientela che l’Albergo venne rimesso 
completamente a nuovo.

S i fanno P en sion i.
Servizio di Cucina a prezzi m odicissim i.

AMPIO STALLAGGIO


